
lì-Zì MEDICAMENTI. jj
CAPITOLO XIII.

Antacidì.

l H; vi da quati perpetuamente nello ftomacgì
umano una quantità d' acido della natura

deli' acido vegetabile, da cui edo deriva,-non fi
può a mio giudizio dubitare , ed ognuno fa ,
che fpeJEffichovi fi trova in copia (46) . Quin¬
di fofpettar fi potrebbe, che una quantità del
roedefimo acido paffaìfe nella maffa del /angue
fenza aver fubito un cangiamento, e che foven-
te ivi lì trovaffe prelente. 11 Dottor Boerhaave
riellò fenvere i fuoi aforifmi fembr& effete flato
di quella opinione , ed accenna i fuppofti effetti
d' un acido predominante nella: malia del fan-
gue . Ma in feguito riflettendo alla tendenza ge¬
nerale dell 1 umana economia ad uno,flato purre-
feente,- egli fembra ne!!afua Chimica aver abban¬
donata la fua prima opinione , e la fuppofizione
d'un acido nella mafia del fangue è fiata abban¬
donata da tutti i di lui feguaci 9 e certamente da
ogni Medico s che venne da poi (47) . I me¬
dicamenti perciò cornprefi fotto il titolo di que¬
sto Capitolo fono fiati rifguardati come fola-
mente opportuni a corregger 1* acidità nel canal
alimentare .

Alcuni anni fono io farei fiato di quefta opi¬
nione, ma alcune ultime feoperte mi hanno fat¬
to conofeer maglio la cofa . Da!P analifi del cal¬
colo orinario fatta da Schede e da Bergmar»
noi abbiamo apprefo , che quella concrezione e
formala di un acido , e gli efperimenti di Boer-
Iiaave moftrano,che una materia atta a formare
unat tale concrezione fi trova collantemente tiell'
cVrina la più fana^ed è facile a formare una taf
«oncrezione ogni qua! volta le fi prefenta oc?

C 2. tfor-



58 VART. Ih CAV, XIII.
corpo , che atto fia a favorire la fua zccrezìc-
ne (48). Tuttocib moilra , che 1' acido prefo in¬
ternamente in copia fovente non è internamente
dsftrutto nel corfo della circolazione, ma fuffifte,
ed e ffrafeinato nelle più rimcte vie . Tuttocib
può fare alcuni cangiamenti nella noftra filìolo-
gia dei fluidi : ma io non fono in iiìato d' inol¬
trarmi ora d* avvantaggio in quella invelligazio-
ne , ed al prefente polfo folamenre fare qualche
applicazione alla patologia del calcolo orinario ,
ed anche in ciò non poiFo andar molto lungi .
Io non pollò dire , quali fieno i mezzi di deter¬
minare le differenti quantità di materia calcolo-
fa , che fi trova in differenti tempi nell' orina ;
quali fieno le varie circostanze, che determinano
le tue concrezioni ; e particolarmente quali fieno
le caufe della molcfrfa , e dei dolori , che pre¬
vengono dal calcolo formato : io trovo tutto ciò
e/Ter efiremamente difficile ;ed io non intraprende¬
re a fciogliere quelle quellionì , ne forfè alcune
altre, che ne potrebbero derivare.

Io devo ora contentarmi di ciò , che iembra
ballare al mio propoCito ■ cioè d' of/èrvare doc¬
cilo i' efperienza ha dimoffrato , che le fofianze
•antacide,ed alcaline fono quelle , che hanno pro¬
dotto il maggior follievo nella maggior parte dei
cafi calcoloii (49).

Ciò è da luigo tempo noto ; ei i Medici fo¬
no fiati fpeffìfiìmo d' opinione , che il follievo
ottenuto in tali cali proveniffe da' medicamenti,
che feioglievano le concrezioni formate ne' reni 3
e nella vefeica ; ed egli non e ancora determina¬
to, s'effi operino mai un tale fcioglimenro o no.
Io fono al certo d' opinione, eh' elfi non operino
tal cofa ; ma non è punto neceffario di determi¬
nar quefta queflione, poiché noi accordiamo, che
fia opportuno l* ufo ài quelli rimedj ogni qual¬
volta ciò a pofia convenientemente fare. Intan¬
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ta-rni-feafta notare,che al prefente egli è battala
temente certo, che gli alcalini nen Tempre feio**
gono i calcoli nelle vie orinarle ; ma in molti
cafi fensa feiogh'ere il ca /coIo e'ffi certamente cal¬
mano il do/ore , e Ja moleftia , che la prefenz*
ani calco/o occafiena ; e perciò in ogni fuppofi-
siane il loro ufo è conveniente : ed io paffo a
ciò che fi può dire full' amrninifirszione degli

Antacidi particolari.

^ Io ne ho pofta una lunga lifta , ma egli non
e neceflario d» render molto conto di ciafeuno de'
particolari {oggetti in tal lifta comprefi .

LaF I DBS CALCARI! o

La creta, e parecch; teftacei fono d'un» molto
fomigliante natura , e fono fp'ecialmente atri «
correggere le acidità delle prime vie , ed a tal
oggetto poffono éffer ufati in gran copia ; ed al¬
cuni fi fono immaginati , che quelle foftanze
combinandoti coli' acido dello ftomaco pofTano di¬
venire aftringenti : ma io non ho oflervato tal
cofa ; e s J ella mai fuccede , io credo che ciò fia
di rado (50). Le medefime foftanze fona qual¬
che volta utili nella diarrea -, ma io non attri-
buifeo ciò alia loro qualità aftringenre, ma pu¬
ramente all' effer da eiìi corretta I* acidità, la
quale coli' unirli colla bile ha occafionata Ja ma-
Jatt/a C51).

Il corallo, e la corallina fono foftanze alcaline
«d afiorbenti • ma al prefente fono trafeurate ir»
pratica come inutili (51).

11 cornu cervi ufium fi ritiene ancora nel Ca¬
talogo della Farmacopea di Londra ; ma fìccome
queft' è il più debole di tutti gli afiorbenti , e
noa ha,'} per quanto io fo,alcuna virtà particola 1"
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re, io penfo, che fi avrebbe potuto ommetrerlo t
eccome fu /atto dal Collegio d' Edembut°o,

Mtgnefu (55).

Si può impiegare quarta foftanza come un af-
forbente, poiché nelle qualità Chimiche ella noti
difierifce dalle altre precedentemente accenna¬
le (54) ; ma nelle fue qualità medicinali ei.'a dif-
ienfce da tutte le altre, poiché quando fi è con¬
giunta con un acido vegetabile, quale comune¬
mente incontra nei ;o iìomaco umano, ella divie¬
ne un laffatiyo ,« ed opera in una maniera molto
forniglianie, fcbbene non così fortemente ? comi
il fai G'aubero di magnefiu (55).

Gii antacidi finora menzionati fono principal¬
mente impiegati per correggere le acidità dello
fìomaco, e non fono (liti comunemente ufati ne'
cali dì calcolo, fecondo fi è indicato di fopra,
fcbbme per \a noftra teoria effi potrebbero in tali
caft adoprarfi con avvantaggio , ciocche anche è
italo fatto alcune volte. Sembrerebbe, eh' tifi
non fi poteffsro convenientemente tifare in tal
quantità onde afiorbìre ranto acido, quanto para
neceffario, che alforbito feffe, onde ne' czfi ca\-
colofi ottenere un follievo cosi grande, quale fi
potefle desiderare . Si è perciò trovato neceffaria
di ricorrere ai fall alcalini ; e come tale io con¬
fiderò 1* acqua di calce (56). Noi abbiamo co-
nofeiuto in pifo cali , che quando queft' acqua è
prefa in gran copia, è a ta! uopo fufficiente; e
riguardo a ciò io devo (blamente notare effere
da molte prove rifiatato, che 1' acqua di' calcet
tratta dalla pietra calcarea è ugualmente efficace,
e generalmente più grata di quella fatta colla;
calce preparata da qualche tf fiacco (57) .

Siccome vipofTono effere delle imperfesioni ne!
preparar I* acqua di calce ? e ficcome fpeffo rroracon-
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conviene darla in quantità fi.ffìcjente, così i Pra¬
tici fi fono da pochi anni attaccati all' ufo de'
veri fali alcali; e ficcome io fono periuafo , che
qusfti per più conti fieno più efficaci nel loio
flato di caurticità , così ne ho frequentemente ol-
fervati i fauoni effetti , quando erano ufati in que¬
llo foto, ficcome fi è praticato comunemente
nella preparazione chiamata medicamento ài C/jif-
tick • Quefto rimedio però ipedo non è rmfeito ;
ed io ne attribuifco la mancanza od ai ron effer
effo convenientemente amminidrato, ed al non
edere dato dato in quantità fufficiente.

Riguardo al mitigare 1' incomodo proveniente
dal calcolo, io fo da una moluplice efperienza ,
eh' edi è necedario , che il rimedio alcalino fia
efibito in quantità confiderzbiie , e molto coftan-
temenfe. Ma a quello propefìto, a caufa della
fua acrimonia » non fi può francamente efìbire 1'
alcali puro , fenza immaginare qua/che mtzzo
per involgerlo nel fuo paffaggio per la bocca .
Si potrebbe fupporre, che a ciò fervir pottdé il
f'apone ; ed io ho in confeguenza trovato , che
in alcuni cafi edo fu impiegato con grande av-
vanta°°io. Ma vi fono parecchj inconvenienti ,
che impedifcono, eh' edo fi ufi in gran copiale
febbene vi potettero edere de' modi d' evitare
tali inconvenienti, io però non mi fono curato di
ricercarli, poiché ho un altro mezzo , che cor-
rifponde al nodro oggetto, e eh'è per l'ordina¬
rio molto efficace. Quello mezzo confide in fa¬
ticare d' acido aereo V alcali fido puro (58).
Quello acido inviluppa l'acrimonia, e qualunque
altra qualità difguiìofa dell' alcali; il quale per¬
ciò fi potrà per tal modo prendere in gran quan¬
tità nello domaco: e ficcome 1' acido predetto fi
fe>ara facilmente dagli acidi, che fi trovano cosi
coftaniemente nello domaco, ne fegue, eh' effe»
abbia tutta la defiderabile efficacia nel correggere
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V acidità dello ifomaco , e fi è ota per meZÉc
d' una frequente efperienz.». trovato calmare ogn"
incomodo proveniente dal calcolo più ficuiamert-
te , e più perfettamente di qualunque altro rime»
dio prima efperimentato. Gli apparati, ed i mo¬
di neceffarj per far quefta preparasione fono al
prefente così generalmente conofcìuti, eh' io non
penfo che fia d'uopo di qui riferirli ( 59 )s

CAPITOLO XIV.

Antalkilina .

SE non fotte flato per dar qualche apparenza
di liftema, e per un riguardo verfo il Dot¬

tor Boerhaave, il quale tratta de Mnbis ex al-
kali fpontaneo ( 60 ), io non avrei inferito que-
iìo Capitolo; poiché io Cono ben perfuafo , che
netfun fai a'cali in iftato feparato efifta giammai
ne'vait fangu\a n i dell* uman corpo vivente . La
dottrina di B>erhaave» eh' io ho teftè accenna¬
ta , è in quali ogni fua parte feorretta e falfa ,
e non ci prefent3 alcuna cccafìone di adoperare
gli antalcalini; ed il Colo cafo, in cui può oc*
correrci di farne ufo, é quello molto raro ,
quando per errore, o per accidente fiafi prefo
nello ftemaco un alcali puro •, ed egli é baftan-
temente noto, che coli'ufo degli acidi fi occor¬
rerà all'irritazione quindi proveniente ( 6\ ) : fi
dovrà folo oltracciò notare, che fìccoroe l'alcali
in una qualunque nociva quantità non può effe-
re internamente prefo fenza che offenda la boc¬
ca, le fauci, e 1'efofago: così egli è Tempre ne-
cefjario in tali cafì d'impiegare unitamente cogli
acidi una grande quantità di diluenti, e raddol¬
centi ( 62 ),
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